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a crisi non ferma la
crescita delle im-
prese «rosa». Le at-
tività gestite dalle

pontine sono infatti pas-
sate nel giro di un anno,
dal 2010 al 2011, da
15.563 unità a 15.617 (+
54). A dirlo è il secondo
rapporto «Donne al la-
voro nel Lazio» diffuso
nei giorni scorsi dalla
Regione. Secondo i dati
raccolti nel mercato del
lavoro del Lazio l’occu-
pazione femminile con-
tinua difatti a svolgere
un ruolo rilevante. E la
provincia di Latina con-
ferma il trend positivo.
La crescita complessiva
dell’occupazione fem-
minile, che ha caratte-
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rizzato positivamente gli
ultimi anni, ha fatto sì
che molte donne siano
uscite dalla loro condi-
zione di inattività, così
come ha agevolato l’in-
gresso nel mercato del
lavoro delle giovani e
delle straniere. Perma-
ne, però la situazione di
dualismo che caratteriz-
za le dinamiche di lavo-
ro fra uomini e donne:
dall’ancora scarsa diffu-
sione degli elementi di
flessibilità temporale al-
la disparità di retribuzio-
ni. C’è tuttavia da preci-
sare, almeno così recita
il dossier della Regione,
che «il gap di genere ri-
guardo le retribuzioni ri-
mane comunque infe-

riore a quello che si regi-
stra a livello nazionale».
Dal rapporto emerge il
ruolo decisamente im-
portante della partecipa-
zione delle donne alla
vita produttiva attraver-

so l’attività di impresa.
Nell’attuale contesto di
crisi economica sono in-
fatti le imprese femmi-
nili ad evidenziare una
maggiore capacità di
crescita, con il valore re-

gionale del Lazio che si
contraddistingue per la
sua particolare dinami-
cità. Se si considera il
modo in cui si distribui-
scono le imprese femmi-
nili per settore di attività
economica i comparti
principali sono rappre-
sentati dal commercio
con circa un terzo delle
imprese, seguito dal set-
tore dell’agricoltura
(12,3%), dai servizi di al-
loggio e ristorazione
(9,0%) e dalle altre atti-
vità dei servizi (che in-
cludono le attività asso-
ciative e i servizi alla
persona e incidono per
il 7,6%).

Amalia Tagliaferri

Un gruppo di donne al lavoro

Ragioniera, dopo il licenziamento, ha attivato un servizio di segreteria on line

Reinventarsi una professione,
la storia di Loredana Giuliani

el dossier si riportano an-
che alcune esperienze po-
sitive di donne che si sono
reinventate professional-

mente dopo aver perso il lavoro.
Loredana Giuliani, di Latina, di-
plomata ragioniera, per anni ha
lavorato per anni come contabi-
le e segretaria, settore che pur-
troppo ha risentito molto della
crisi a causa della quale ha per-
so il lavoro. Ma Loredana non si
è persa d’animo e in poco tempo
ha reinventato il suo lavoro
sfruttando le competenze pro-
fessionali che la caratterizzano,
ha attivato un servizio di segre-
teria on line, un modo originale
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per sconfiggere la crisi.
Www.ufficioperte.it è l’ufficio di
segreteria raggiungibile con un
semplice click ed è la nuova atti-
vità di Loredana. Si tratta di un
sito attraverso il quale vengono
offerti gli stessi servizi di una se-
gretaria personale a costi note-
volmente ridotti. Basta registrar-
si al portale specificando le pro-
prie esigenze e lei stessa si pren-
derà virtualmente e professio-
nalmente cura di ogni cliente.
Un servizio attivo ormai da un
anno. Loredana ha partecipato
al bando regionale «Immigrati e
Over45», un’iniziativa dell’as-
sessorato al lavoro e formazione

della Regione Lazio per sostene-
re e finanziare il lavoro autono-
mo di persone con più di 45 an-
ni di età e/o extracomunitari, ri-
chiedendo un contributo di
19.427,19 euro.

Il lavoro
on line
di Loredana
risponde
all’indirizzo: 
ufficioperte.it

Diffuso dalla Regione il secondo rapporto sull’occupazione femminile nel Lazio

La crisi non ferma il lavoro delle donne
Particolarmente positivo il dato sulle imprese «rosa» pontine che in un anno sono cresciute di 54 unità

brahim Moham-
med Diab Gihan è
una giovane donna
egiziana di 35 anni,

mamma di 4 figli: Qai-
sar di otto anni, Lugin
di sette, El-Asad di
cinque e Rywan di tre
nati e cresciuti a Ci-
sterna. Laureata nel
1999 in Lingua e lette-
ratura italiana all’Uni-
versità di Ain Shams
al Cairo, ha lavorato
come docente in Egit-
to e traduttrice in Ita-
lia. Nonostante la sua
elevata preparazione,
Gihan Diab è disoccu-
pata da quattro anni e
con l’intento di conci-
liare tempi di vita e di
lavoro ha partecipato
al progetto regionale
«Vasi comunicanti» la
cui adesione le ha of-
ferto una doppia op-
portunità: mentre
Diab Gihan effettua
un tirocinio presso la
Darmec, un’azienda
metalmeccanica di
Borgo Montello come
addetta alla gestione
del marketing interna-
zionale, una cooperati-
va che offre servizi di
conciliazione si pren-
de cura dei suoi bim-
bi, accompagnandoli a
scuola e seguendoli
nelle attività pomeri-
diane.
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CONCILIAZIONE

L’esperienza
di Diab Gihan
mamma 
di 4 bambini

CONFARTIGIANATO: «PRONTI A SUPPORTARE GLI ENTI LOCALI NELL’APERTURA DI SPORTELLI COME I BUSINESS POINT»

Burocrazia fiscale, gli imprenditori
pontini perdono 36 giorni l’anno

on solo gli imprenditori so-
no costretti a sopportare il
peso delle tasse, ma su di lo-
ro si ricadono anche le diffi-

coltà burocratiche per pagarle. In
Italia, infatti, il mostro della buro-
crazia fiscale è più che mai prolifi-
co e feroce. Confartigianato ha cal-
colato che dal 2008 ad oggi sono
state emanate ben 189 norme che
hanno complicato la gestione fisca-
le delle aziende, una ogni sette
giorni. Soltanto 33, invece, le nuo-
ve leggi che l’hanno semplificata e
75 quelle a impatto zero. E così, la
politica di semplificazione rischia
di diventare una ‘tela di Penelope’:
per una norma che semplifica ne
vengono emanate 6 che complica-
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no la vita agli imprenditori. In par-
ticolare, Confartigianato ha esami-
nato 18 provvedimenti - 15 decreti
legge e 3 leggi finanziarie – varati
tra il 29 aprile 2008 e il 26 gennaio
2012 che contengono complessiva-
mente 297 modifiche di carattere
fiscale. Di queste solo l’11,1% ridu-
cono il carico burocratico per le
imprese, il 25,3% sono neutre, il
42,8% presenta un modesto impat-
to dal punto di vista burocratico, il
14,5% un impatto medio e il 6,4%
inasprisce fortemente il carico di
burocrazia fiscale sulle imprese. Il
risultato è che circa 2 norme fisca-
li su 3 (63,6%) promulgate in que-
sta legislatura aumentano le com-
plessità burocratiche per le impre-

se. In base all’indice di complica-
zione di ciascuna normativa, tra il
2009 e il 2011 la pressione burocra-
tica fiscale sulle imprese è aumen-
tata del 51%. Non c’è da stupirsi

quindi se, per adempiere ad appe-
na tre procedure fiscali, gli impren-
ditori sono costretti a bruciare ogni
anno quasi 3 miliardi di euro. Se-
condo Confartigianato sono neces-
sarie almeno 285 ore l’anno, equi-
valenti a circa 36 giorni lavorativi
per espletare le pratiche burocrati-
che. «Questa è la realtà - spiega in
una nota Confartigianato imprese
Latina - Cosa fare per modificare la
situazione? Certamente il proble-
ma riguarda le Istituzioni centrali
ma anche nei nostri territori qual-
che cosa si potrebbe fare. Da tem-
po andiamo ripetendo che gli spor-
telli Suap dovrebbero funzionare
veramente e non solo sulla carta.
Perché questo non accade? Confar-
tigianato si mette a disposizione
degli Enti locali per supportarli
concretamente anche con la richie-
sta di aprire sportelli di supporto
alle imprese: i business point».
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